
C O M U N E   DI   A L B O N E S E 

     PROVINCIA  DI  PAVIA 

 

 
 

 

 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 
N. 5 Reg. Delibere del 27.04.2022 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI 2022.           
 
L’anno duemilaventidue addi ventisette del mese di aprile alle ore 18.30 nella sala delle adunanze, 
previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  

 
 
 
All'appello risultano: 

 
1 - BAZZANO ANDREA Assente 
2 - LEVA INNOCENZA Presente 
3 - FRANCINI MARIA TERESA Presente 
4 - LANNI PIERANGELO Presente 
5 - CIDANI GIUSEPPE Presente 
6 - ORTI  MARZIO Assente 
7 - SAVOIA GIAMBATTISTA Presente 
8 - GARDINALI STEFANO Presente 

 
Totale presenti   6 
Totale assenti     2 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa SCHIAPACASSA Antonia. 
 
La Sig.ra LEVA Innocenza, nella sua qualità di Vice Sindaco, assunta la presidenza e constatata 
la legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica 
segnata all’ordine del giorno:     
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OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI 2022.            
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA l’unita proposta corredata dai pareri di cui all’art.49 del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267; 

RITENUTO di approvarla; 

CON voti unanimi resi nei modi e termini di legge; 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare l’allegata proposta che, unitamente ai pareri di cui all’art.49 del D.Lgs 267/2000, 

costituisce la presente deliberazione. 

 

 

SUCCESSIVAMENTE con separata votazione favorevole unanime, la presente delibera viene 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs 267/2000, ai fini del 

rispetto dei termini di legge in materia.  
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COMUNE DI ALBONESE 

PROVINCIA DI PAVIA 

 

Proposta n. 25 del 20.04.2022 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI 2022.           

 

Il Responsabile del servizio 

Vista la legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Bilancio di previsione di Stato per l’anno finanziario 2020” 

che all’art. 1 comma 738 abolisce la IUC, l’imposta Comunale unica, con eccezione della tassa 

rifiuti (TARI), per la quale la fonte normativa continua ad essere la legge 27 dicembre 2013 n. 147, 
art. 1 commi da 641 a 668; 

Vista la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (L. di stabilità 2014) che all’art. 1 comma 639 istituisce la 
Tassa sui Rifiuti (TARI), componente dell’imposta unica comunale, (IUC) destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti; 
 
Vista la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del citato art. 1, legge 147/2013), 
con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal 
decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, 
dall’art.1, comma 27, lett. A) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016); 
 
Visto l’art. 1, comma169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 
“169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
Vista la Legge 27 dicembre 2017 n. 205 che attribuisce  all’Autorità di Regolazione per Energia, 
Reti e Ambiente, di seguito ARERA, tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 
dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”; 
 
Vista la deliberazione di ARERA n. 443 del 31 ottobre 2019 “Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per 
il periodo 2018-2021”, con al quale la Autorità di regolazione Energia e Ambiente ha innovato il 
previgente Metodo Normalizzato ex DPR 158/99, introducendo il nuovo “Metodo Tariffario del 
Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti 2018-2021”; 
 
Vista la deliberazione di ARERA n. 363 del 3 agosto 2021 ”Approvazione del metodo tariffario 
rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 
 
Visto il D.Lgs 116/2020 “Attuazione della direttiva UE 2018/851 che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva UE 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio(20G00135); 
 
Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI), approvato con deliberazione 
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di Consiglio Comunale in data odierna;  
 
Considerato che: 

- La TARI è destinata alla copertura dei costi relativi alla gestione dei rifiuti urbani; 
- Il comma 651, dell’art.1 della Legge 147/2013 dispone che il Comune nella 

commisurazione delle tariffe dalla TARI tiene conto dei criteri per l’individuazione del costo 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la determinazione della tariffa stabiliti dalle 
disposizioni recate dal Decreto del presidente della Repubblica 27.04.1999 n. 158; 

- Ai sensi del comma 683, dell’art. 1 della Legge 147/2013 le tariffe della tassa sui rifiuti da 
applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare sono definite, 
nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione del 
Consiglio comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione con effetto per lo stesso esercizio finanziario sulla base del piano finanziario 
relativo al servizio per l’anno medesimo; 

 
 Ritenuto, in considerazione di quanto sopra riportato nell’osservanza dei criteri previsti 
dall’ordinamento vigente, di approvare per l’anno 2022 le tariffe elaborate sulla base del PEF 
2022-2025 di €. 831.600,00 approvato con deliberazione di consiglio comunale in data odierna; 
 
Considerato che la L. 147/2013 prevede che sia di competenza del Consiglio Comunale 
l’approvazione delle tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio 
Comunale o da altra autorità competente a noma delle leggi vigenti in materia; 
 
Considerato che per quanto riguarda le modalità di riscossione il comma 688 della legge di 
stabilità 2014, come modificato dall’art. 1, lett. B) del DL 16/2014, convertito in L. 68/2014, ha 
previsto che la riscossione della TARI è effettuata in un numero di rate e con scadenza di 
pagamento individuato dal Comune; 
 
Ritenuto inoltre di stabilire le seguenti scadenze di pagamento in relazione alla TARI: 
 
 

 
Visto l’art. 1, comma 653 L. 27 dicembre 2013/147 (disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014); 
VISTO il parere del responsabile del servizio reso ai sensi del D.Lgs. 267/2000, di cui all’allegata 
attestazione; 

 
PROPONE 

 
1. Di determinare per l’anno 2022 le TARIFFE TARI come da allegato (A) alla presente 

deliberazione che ne costituisce parte integrale e sostanziale; 
 

2. Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento in relazione al tributo TARI: 
 
 

Scadenze TARI 2022 
Rata n.1 33% del 

dovuto 
30 giugno 2022 

Rata n. 2 33% del 
dovuto 

30 settembre  
2022 

Rata n. 3 34% del 
dovuto 

30 novembre 2022 

Versamento 
in unica 

soluzione 

100% del 
dovuto 

30 giugno 2022 
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3. Di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 

D.Lgs. 504/1992 commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili a tributo 
è applicato nella misura del 5%; 
 

4. Di dare atto che le deliberazioni relative alla Tari decorreranno dal 1 gennaio 2022 e 
saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi 
dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

 
5. Di prevedere che la presente deliberazione sia trasmessa al ministero dell’economia e 

delle finanze, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52 comma 2 D.Lgs. 15.12.1997 n. 46; 
 

6. Di incaricare gli uffici preposti per quanto di competenza a voler provvedere alla 
pubblicazione nei modi e tempi previsti e dando la più diffusione alla presente deliberazione 
con la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

7. di dichiarare, con separata e successiva votazione favorevole unanime la presente 
deliberazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

     Scadenze TARI 2022 
Rata n.1 33% del 

dovuto 
30 giugno 2022 

Rata n. 2 33% del 
dovuto 

30 settembre  
2022 

Rata n. 3 34% del 
dovuto 

30 novembre 2022 

Versamento 
in unica 

soluzione 

100% del 
dovuto 

30 giugno 2022 
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Fatto, letto e sottoscritto: 
 
        IL PRESIDENTE                                                                IL SEGRETARIO  COM/LE 
      LEVA INNOCENZA                                            Dott.ssa Schiapacassa Antonia  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 
D.Lgs267/00: 
 

q Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (  .  .    ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 
 

C È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del 
D.Lgs267/00 

 
 
 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa Schiapacassa Antonia 
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RILEVAZIONE SULLO STATO DELL’ARTE 
 

Le basi di partenza dell’elaborazione sono state le banca dati esistenti: 
 

 

 
ABITAZIONE CIVILE DI RESIDENTI N. Utenze Sup. abitazione 

NUCLEO 1                              63              7.145,00  
NUCLEO 2                              83           13.365,00  
NUCLEO 3                              46              7.122,00  
NUCLEO 4                              20              2.642,00  
NUCLEO 5                                 2                 387,00  
NUCLEO 6 o superiore                                 2                 273,00  
TOTALE   

 
ABITAZIONE RURALE N. Utenze Sup. abitazione 

NUCLEO 1                                 1                 162,00  
NUCLEO 2                                 2                 258,00  
NUCLEO 3                                 2                 453,00  
NUCLEO 4                                 1                 110,00  
NUCLEO 5                                 2                 498,00  
NUCLEO 6 o superiore - - 

TOTALE   

 
ABITAZIONE DI NON RESIDENTI N. Utenze Sup. abitazione 

NUCLEO 1 13             2.125,00  
NUCLEO 2 -                         -    
NUCLEO 3 1                198,00  
NUCLEO 4 -   
NUCLEO 5 -   
NUCLEO 6 o superiore - - 

TOTALE   

 
ABITAZIONE A DISPOSIZIONE N. Utenze Sup. abitazione 

NUCLEO 1 3 385,00 

TOTALE   

UTENZE DOMESTICHE 
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Descrizione Superficie 
FISSA 

Superficie 
VARIABILE 

Utenze 

1 - MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE PRIVATE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO     0 
2 - CINEMATOGRAFI E TEATRI     0 
3 - AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA 603 603 3 
300 – IMMOBILE A DISPOSIZIONE 1.850 1.850 2 
4 - CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI     1 
5 - STABILIMENTI BALNEARI     0 
6 - ESPOSIZIONI, AUTOSALONI     0 
7 - ALBERGHI CON RISTORANTE     0 
8 - ALBERGHI SENZA RISTORANTE     0 
9 - CASE DI CURA E RIPOSO 1.453 1.453 1 
10 - OSPEDALI     0 
11 - UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 115 115 2 
12 - BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO     0 
13 - NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, 
FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI     

 

0 
14 - EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 20 20 1 
15 - NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, 
CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 86 86 

 

1 
16 - BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI     0 
17 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, 
ESTETISTA 36 36 

 

1 
18 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, 
FABBRO, ELETTRICISTA 835 835 

 

2 
19 - CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO     0 
20 - ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE     0 
21 - ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI     0 
22 - RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB, BIRRERIE 203 203 1 
23 - MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE     0 
24 - BAR, CAFFE', PASTICCERIA 239 239 1 
25 –SUPERMERCATO, PANE E PASTA, GENERI ALIMENTARI 470 470 1 
26 - PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE     0 
27 - ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO     0 
28 - IPERMERCATI DI GENERI MISTI     0 
29 - BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI     0 
30 - DISCOTECHE, NIGHT CLUB     0 

UTENZE NON DOMESTICHE 



4 

 

 

 

ELABORAZIONE  
SCENARIO TARI 2022 

 
 

Il documento prevede innanzitutto la determinazione dello scenario con il raggiungimento del 100% di 
copertura dei costi evidenziati nel Piano finanziario ed una seconda parte di applicazione delle tariffe 
risultanti con i relativi confronti con la TARI 2020. 

 

 

 

Nello scenario elaborato sono stati utilizzati i seguenti criteri: 
 

❑ attribuzione all’insieme delle UTENZE DOMESTICHE una contribuzione complessiva pari al 92% del 
totale 

❑ determinazione dei coefficienti Kb (utenze domestiche) nella misura minima di legge 
❑ determinazione dei coefficienti Kc e Kd (utenze non domestiche) come da tabella successiva  

Le quote sono così determinate: 

PIANO FINANZIARIO RIFIUTI         
Utenze Domestiche QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE TOTALE RAPPORTO 

   €               2.733,32   €                65.117,60  € 67.850,92                    92%  

       

Utenze Non Domestiche  QUOTA FISSA   QUOTA VARIABILE  TOTALE RAPPORTO 

   €                  237,68   €                  5.662,40  € 5.900,08                      8%  

          

Piano Finanziario complessivo      €                           73.751,00    

 

L’incidenza complessiva delle quote è: 
 

Quota fissa € 2.971,00 4,03% 

Quota variabile € 70.780,00 95,97% 

Totale € 73.751,00  

  SCENARIO DI APPLICAZIONE DELLA TARI  
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I coefficienti utilizzati sono: 
 
 

UTENZE DOMESTICHE Ka (quota fissa) Kb (quota variabile) 

  Min. Max. scelto 

Nucleo da 1 0,8 0,6 1 0,6 

Nucleo da 2 0,94 1,4 1,8 1,4 

Nucleo da 3 1,05 1,8 2,3 1,8 

Nucleo da 4 1,14 2,2 3 2,2 

Nucleo da 5 1,23 2,9 3,6 2,9 

Nucleo da 6 1,3 3,4 4,1 3,4 
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UTENZE NON DOMESTICHE Kc (quota fissa) Kd (quota variabile) 

 Min. Max. scelto Min. Max. scelto 

MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE PRIVATE, 
ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 

0,4 0,67  

0,4 
3,28 5,5  

3,28 

CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,3 0,43 0,3 2,5 3,5 2,5 

AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 
DIRETTA 

0,51 0,6  

0,6 
4,2 4,9  

4,9 

IMMOBILE A DISPOSIZIONE 0,51 0,6 0,6 4,2 4,9 4,9 

CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 
SPORTIVI 

0,76 0,88  

0,88 
6,25 7,21  

7,21 

STABILIMENTI BALNEARI 0,38 0,64 0,38 3,1 5,22 3,1 

ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,34 0,51 0,34 2,82 4,22 2,82 

ALBERGHI CON RISTORANTE 1,2 1,64 1,2 9,85 13,45 9,85 

ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,95 1,08 0,95 7,76 8,88 7,76 

CASE DI CURA E RIPOSO 1 1,29 1,25 8,2 10,22 10,22 

OSPEDALI 1,07 1,29 1,07 8,81 10,55 8,81 

UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 1,07 1,52 1,52 8,78 12,45 12,45 

BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,55 0,61 0,58 4,5 5,03 4,5 

NEGOZI ABBIGLIAMENTO,   CALZATURE,   LIBRERIA, 
CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 

0,99 1,41  

0,99 
8,15 11,55  

8,15 

EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 1,11 1,8 1,11 9,08 14,78 9,08 

NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 
TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 
ANTIQUARIATO 

0,6 0,83  

0,83 

4,92 6,81  

6,81 

BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,09 1,78 1,09 8,9 14,58 8,9 

ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 

1,09 1,48  

1,48 
8,95 12,12  

12,12 

ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 

0,82 1,03  

1,03 
6,76 8,48  

8,48 

CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 1,09 1,41 1,09 8,95 11,55 8,95 

ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 

0,38 0,92  

0,92 
3,13 7,53  

7,53 

ATTIVITA'  ARTIGIANALI  DI  PRODUZIONE  BENI 
SPECIFICI 

0,55 1,09  

1,09 
4,5 8,91  

8,91 

RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB, 
BIRRERIE 

5,57 9,63  

5,57 
45,67 78,97  

45,67 

MENSE, AMBURGHERIE 4,85 7,63 4,85 39,78 62,55 39,78 

BAR, CAFFE', PASTICCERIA 3,96 6,29 3,96 32,44 51,55 32,44 

SUPERMERCATO,   PANE    E    PASTA,    MACELLERIA, 
SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI 

2,02 2,76  

2,76 
16,55 22,67  

22,67 

PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 1,54 2,61 1,54 12,6 21,4 12,6 

ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 
TAGLIO 

7,17 11,29  

7,17 
58,76 92,56  

58,76 

IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,56 2,74 1,56 12,82 22,45 12,82 

BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 3,5 6,92 3,5 28,7 56,78 28,7 

DISCOTECHE, NIGHT CLUB 1,04 1,91 1,04 8,56 15,68 8,56 
 

❑ alla categoria IMMOBILE A DISPOSIZIONE viene applicata la riduzione TOTALE di quota variabile 
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Le categorie individuate per l’applicazione della TARI sono state così applicate: 
 

Classificazione TARI Determinazione delle quote 

Abitazione civile di residenti Quota Fissa e Quota Variabile al 100% 

Abitazione rurale Quota Fissa al 95% e Quota Variabile al 95% 

Abitazione di non residenti Quota Fissa al 100% e Quota Variabile al 100% 

Abitazione a disposizione Quota Fissa al 100% e Quota Variabile a 0 

 
 

I risultati sono i seguenti: 
 

ABITAZIONE CIVILE DI RESIDENTI QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE 

NUCLEO 1  €             0,07   €                  124,52  
NUCLEO 2  €             0,08   €                  290,54  
NUCLEO 3  €             0,09   €                  373,55  
NUCLEO 4  €             0,09   €                  456,56  
NUCLEO 5  €             0,10   €                  601,83  
NUCLEO 6 o superiore  €             0,11   €                  705,59  

   

 
ABITAZIONE RURALE QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE 

NUCLEO 1  €             0,06   €                  118,29  
NUCLEO 2  €             0,07   €                  276,01  
NUCLEO 3  €             0,08   €                  354,87  
NUCLEO 4  €             0,09   €                  433,73  
NUCLEO 5  €             0,10   €                  709,74  
NUCLEO 6 o superiore  €             0,10   €                  808,31  

   

 
ABITAZIONE DI NON RESIDENTI QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE 

NUCLEO 1  €             0,07   €                     62,26  
NUCLEO 2  €             0,08   €                  145,27  
NUCLEO 3  €             0,09   €                  186,77  
NUCLEO 4  €             0,09   €                  228,28  
NUCLEO 5  €             0,10   €                  300,91  
NUCLEO 6 o superiore  €             0,11   €                  352,79  

   

 
ABITAZIONE A DISPOSIZIONE QUOTA FISSA QUOTA VARIABILE 

NUCLEO 1 € 0,07 € - 

   

SIMULAZIONE UTENZE DOMESTICHE 
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Al fine di una maggiore comprensione dei dati, diamo un dettaglio sulla base di classe di superfici, limitandoci 
ad un confronto con le tariffe TARI 2021 per la categoria ABITAZIONE CIVILE DI RESIDENTI 

 
 

MQ 50     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 64,70 127,80 63,09  97,51% 

- NUCLEO 2 131,21 294,39 163,18  124,37% 

- NUCLEO 3 165,32 377,85 212,54  128,57% 

- NUCLEO 4 198,99 461,23 262,24  131,78% 

- NUCLEO 5 256,49 606,87 350,38  136,60% 

- NUCLEO 6 297,69 710,92 413,24  138,82% 
 
 
 

MQ. 100     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 81,77 131,08  49,31  60,30% 

- NUCLEO 2 151,26 298,25  146,99  97,18% 

- NUCLEO 3 187,71 382,16  194,45  103,59% 

- NUCLEO 4 223,31 465,91  242,60  108,64% 

- NUCLEO 5 282,73 611,92  329,19  116,43% 

- NUCLEO 6 325,42 716,25  390,84  120,10% 
 
 
 

MQ 150     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 98,83 134,36 35,53  35,95% 

- NUCLEO 2 171,31 302,10 130,79  76,35% 
- NUCLEO 3 210,11 386,47 176,36  83,94% 

- NUCLEO 4 247,63 470,58 222,96  90,04% 

- NUCLEO 5 308,97 616,96 307,99  99,68% 

- NUCLEO 6 353,15 721,58 368,44  104,33% 
 
 
 

MQ 200     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 115,90 137,64  21,74  18,76% 

- NUCLEO 2 191,36 305,96  114,60  59,88% 

- NUCLEO 3 232,51 390,77  158,27  68,07% 

- NUCLEO 4 271,95 475,26  203,31  74,76% 
- NUCLEO 5 335,20 622,00  286,80  85,56% 

- NUCLEO 6 380,88 726,92  346,04  90,85% 
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MQ 300     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 150,03 144,20 -5,82  -3,88% 

- NUCLEO 2 231,46 313,67 82,20  35,52% 

- NUCLEO 3 277,30 399,39 122,08  44,03% 
- NUCLEO 4 320,58 484,61 164,03  51,17% 

- NUCLEO 5 387,68 632,09 244,42  63,05% 

- NUCLEO 6 436,34 737,58 301,24  69,04% 
 
 
 

MQ 400     

ABITAZIONE CIVILE TARI 2021 TARI 2022 DIFFERENZA DIFFERENZA PERC. 

- NUCLEO 1 184,16 150,76  -33,39  -18,13% 

- NUCLEO 2 271,57 321,38  49,81  18,34% 
- NUCLEO 3 322,10 408,00  85,90  26,67% 

- NUCLEO 4 369,21 493,96  124,75  33,79% 

- NUCLEO 5 440,15 642,18  202,03  45,90% 

- NUCLEO 6 491,80 748,24  256,45  52,15% 
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I risultati sono i seguenti: 
 

Descrizione fissa variabile TOTALE 
1 - MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE PRIVATE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 0,01 € 0,34 0,35 
2 - CINEMATOGRAFI E TEATRI 0,01 € 0,26 0,27 
3 - AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA 0,02 € 0,50 0,52 
300 – IMMOBILE A DISPOSIZIONE 0,02 € 0,00 0,02 
4 - CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 0,03 € 0,74 0,77 
5 - STABILIMENTI BALNEARI 0,01 € 0,32 0,33 
6 - ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0,01 € 0,29 0,30 
7 - ALBERGHI CON RISTORANTE 0,04 € 1,01 1,05 
8 - ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0,03 € 0,80 0,82 
9 - CASE DI CURA E RIPOSO 0,04 € 1,05 1,09 
10 - OSPEDALI 0,03 € 0,90 0,94 
11 - UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 0,05 € 1,28 1,32 
12 - BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0,02 € 0,46 0,48 
13 - NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, 
FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 0,03 € 0,84 0,87 
14 - EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 0,03 € 0,93 0,97 
15 - NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, 
CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 0,03 € 0,70 0,72 
16 - BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0,03 € 0,91 0,95 
17 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, 
ESTETISTA 0,04 € 1,24 1,29 
18 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, 
FABBRO, ELETTRICISTA 0,03 € 0,87 0,90 
19 - CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0,03 € 0,92 0,95 
20 - ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE 0,03 € 0,77 0,80 
21 - ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 0,03 € 0,91 0,95 
22 - RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB, BIRRERIE 0,17 € 4,68 4,85 
23 - MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 0,15 € 4,08 4,23 
24 - BAR, CAFFE', PASTICCERIA 0,12 € 3,33 3,45 
25 –SUPERMERCATO, PANE E PASTA, GENERI ALIMENTARI 0,08 € 2,33 2,41 
26 - PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 0,05 € 1,29 1,34 
27 - ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO 0,22 € 6,03 6,24 
28 - IPERMERCATI DI GENERI MISTI 0,05 € 1,32 1,36 
29 - BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0,11 € 2,94 3,05 
30 - DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0,03 € 0,88 0,91 

SIMULAZIONE UTENZE NON DOMESTICHE 
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Il confronto con la TARI 2021 applicata presenta i seguenti risultati: 
 

Denominazione UTENZE TARI 
2022 

TARI 
2021 

Differenza Differenza 
percentuale 

1 - MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE PRIVATE, ASSOCIAZIONI, 
LUOGHI DI CULTO 

 

0 € 0,35 € 0,20 € 0,15 77,16% 
2 - CINEMATOGRAFI E TEATRI 0 € 0,27 € 0,15 € 0,12 78,01% 
3 - AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA 
DIRETTA 

 

3 € 0,52 € 0,29 € 0,23 76,94% 
300 – IMMOBILE A DISPOSIZIONE 2 € 0,02 € 0,10 -€ 0,08 -81,51% 
4 - CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI 
SPORTIVI 

 

1 € 0,77 € 0,43 € 0,33 77,11% 
5 - STABILIMENTI BALNEARI 0 € 0,33 € 0,19 € 0,14 76,89% 
6 - ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 0 € 0,30 € 0,17 € 0,13 77,76% 
7 - ALBERGHI CON RISTORANTE 0 € 1,05 € 0,59 € 0,46 77,21% 
8 - ALBERGHI SENZA RISTORANTE 0 € 0,82 € 0,47 € 0,36 76,95% 
9 - CASE DI CURA E RIPOSO 1 € 1,09 € 0,61 € 0,47 77,00% 
10 - OSPEDALI 0 € 0,94 € 0,53 € 0,41 77,38% 
11 - UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI 11 € 1,32 € 0,75 € 0,58 77,10% 
12 - BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO 0 € 0,48 € 0,28 € 0,20 74,21% 
13 - NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, 
CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI DUREVOLI 

 

0 € 0,87 € 0,49 € 0,38 77,37% 
14 - EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE 0 € 0,97 € 0,55 € 0,42 77,03% 
15 - NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E 
TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, ANTIQUARIATO 

 

2 € 0,72 € 0,41 € 0,32 77,19% 
16 - BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 0 € 0,95 € 0,53 € 0,41 76,93% 
17 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 
PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 

 

1 € 1,29 € 0,73 € 0,56 77,09% 
18 - ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA 

 

3 € 0,90 € 0,51 € 0,39 77,37% 
19 - CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO 0 € 0,95 € 0,54 € 0,41 77,23% 
20 - ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 

 

0 € 0,80 € 0,45 € 0,35 77,06% 
21 - ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI 

 

0 € 0,95 € 0,54 € 0,41 76,99% 
22 - RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB, 
BIRRERIE 

 

1 € 4,85 € 2,74 € 2,11 77,15% 
23 - MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 0 € 4,23 € 2,39 € 1,84 77,17% 
24 - BAR, CAFFE', PASTICCERIA 1 € 3,45 € 1,95 € 1,50 77,11% 
25 –SUPERMERCATO, PANE E PASTA, GENERI ALIMENTARI 1 € 2,41 € 1,36 € 1,05 77,25% 
26 - PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 0 € 1,34 € 0,76 € 0,58 77,04% 
27 - ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL 
TAGLIO 

 

0 € 6,24 € 3,53 € 2,72 77,13% 
28 - IPERMERCATI DI GENERI MISTI 0 € 1,36 € 0,77 € 0,59 77,27% 
29 - BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI 0 € 3,05 € 1,72 € 1,33 77,16% 
30 - DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0 € 0,91 € 0,51 € 0,40 77,36% 

 


